Scuola Polo Volta                         a. s. 2019/2020
Piano Annuale per l’Inclusione

	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	A. Rilevazione dei BES presenti (indicare il disagio prevalente):
	n°

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	33

	· Minorati vista
	0

	· Minorati udito
	1

	· Psicofisici
	32

	· Altro
	

	2. disturbi evolutivi specifici
	51

	· DSA
	48

	· ADHD/DOP
	0

	· Borderline cognitivo
	3

	· Altro
	

	3. svantaggio 
	40

	· Socio-economico
	4

	· Linguistico-culturale
	31

	· Disagio comportamentale/relazionale
	5

	· Altro 
	

	Totali
	124

	% su popolazione scolastica
	11,8 %

	N° PEI redatti dai GLHO 
	32

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	51

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	40


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	Sì

	AEC 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	Sì

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	Sì

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	/

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	/

	Funzioni strumentali / coordinamento
	Politi Bellan
	

	Referenti di Istituto 
	Politi Bellan
	

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	Canesi Paola
	

	Docenti tutor/mentor
	
	


	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	No

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	
	Altro: 
	

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	No

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	No

	
	Altro: 
	

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	Sì

	
	Rapporti con famiglie
	Sì

	
	Tutoraggio alunni
	No

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	Sì

	
	Altro: 
	


	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	No

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	No

	
	Altro: 
	

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	No

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	No

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	No

	
	Altro:
	

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	Sì

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	Sì

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	Sì

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	Sì

	
	Progetti territoriali integrati
	Sì

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	Sì

	
	Rapporti con CTS / CTI
	Sì

	
	Altro:
	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	No

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	Sì

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	No

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	No

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	No

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	Sì

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	Sì

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	No

	
	Altro: 
	In 16 tra docenti ed educatori hanno svolto il corso formativo on-line “Dislessia Amica livello avanzato”  

	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	*
	
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	
	*
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
	
	
	*
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	
	*

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti
	
	
	
	
	*

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative
	
	*
	
	
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
	
	
	*
	
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	*
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	
	*
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo
	
	
	*
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

Funzione strumentale BES Valentina Politi Alice Bellan
Responsabile DSA Alice Bellan Valentina Politi

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

I docenti possono partecipare ad appositi corsi di formazione esterni dedicati al sostegno e alla problematica DSA (momenti di discussione collegiale o corsi di formazione esterni)

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive

La valutazione di ogni singolo alunno viene decisa ad inizio anno in sede di consiglio di classe, con la elaborazione di PEI e PdP, scegliendo tra le due possibilità ovvero valutazione differenziata (se l’alunno segue una programmazione non conforme a quella ministeriale), valutazione con obiettivi minimi (nel caso di alunni che seguono una programmazione conforme a quella ministeriale e che intendono acquisite un diploma). È comunque consentito in ogni momento il passaggio da una programmazione all’altra.
In ogni caso la valutazione terrà conto dell’impegno, la partecipazione e i progressi raggiunti durante l’anno.



	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola

I docenti organizzano il lavoro in modo da rispondere alle esigenze del singolo alunno, valutando però in modo opportuno anche il contesto della classe in cui è inserito. L’attività di sostegno sarà sviluppata con attività di supporto sia in classe che fuori dalla classe in aula sostegno, in modalità di piccolo gruppo o attività di ripasso rivolte al singolo, a seconda delle necessità.

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti

I docenti di sostegno attuano strategie di lavoro coordinando le varie attività in collaborazione con assistenti ed educatori comunali presenti nella scuola.

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative

Le famiglie sono chiamate alla condivisione della documentazione prodotta ad inizio anno da parte del consiglio di classe e dell’insegnante di sostegno (PEI; PDP; PDF). Sono inoltre invitate alle riunioni con i referenti UONPIA che seguono l’alunno dal punto di vista medico.

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi

La stesura di PEI e PDP ad inizio anno (e PDF per gli alunni delle classi prime e terze o quarte a seconda degli istituti), ha come scopo quello di adattare l’attività scolastica e il curricolo di ogni disciplina alle esigenze del singolo. Si terrà conto delle capacità cognitive e abilità sociali di ogni alunno in modo da sviluppare le singole abilità (didattiche, relazionali, sociali, dell’autonomia). 

Si cercherà, ove possibile, di coinvolgere gli alunni alle attività proposte dalle classi o dall’istituto scolastico (uscite didattiche, visite culturali, progetti, attività proposte dal PON, attività sportive, stage PCTO)

	Valorizzazione delle risorse esistenti

I docenti di sostegno e curricolari e gli assistenti o educatori si avvalgono di alcune postazioni informatiche e palmari, posizionati in una apposita aula. Ogni anno vengono richiesti materiali software e hardware al CST di Cadeo per far fronte alle esigenze di ogni singolo alunno. 

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione

La scuola si avvale della collaborazione con l’ente ENAIP di Piacenza, che svolge un corso gestito da esperti e rivolto agli studenti che non seguono il programma ministeriale. Al termine del corso verrà rilasciato un attestato di partecipazione ed inoltre il corso stesso viene conteggiato nel monte ore per le attività di PCTO. 

La scuola offre la possibilità di seguire il progetto “Non siamo pesci fuor d’acqua” presso il centro natatorio comunale di Castel San Giovanni.

La scuola collabora con l’azienda agricola Rio Torto che si occupa di agricoltura sociale ospitando persone diversamente abili e realizzando vari progetti che le coinvolgono in attività quotidiane tra cui orticoltura, panificazione e laboratori di pet-terapy.
[image: image1]

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo

I docenti di sostegno e il personale di segreteria si occupano di contattare le insegnanti degli istituti di provenienza degli alunni, per favorire il passaggio di documentazione e meglio accogliere ogni studente in entrata, facendo fronte alle difficoltà che potrebbero emergere. Ad inizio anno per alcuni casi i ragazzi potranno essere gradualmente accompagnati nel passaggio tra scuole, con l’aiuto dei docenti o assistenti che seguivano l’alunno durante la scuola secondaria di primo grado. Se possibile e nel caso si ritenga necessario, la figura dell’assistente della scuola secondaria di primo grado, seguirà l’alunno anche durante il percorso presso il nostro istituto.

Gli alunni durante l’anno sono invitati a visitare la scuola e a svolgere le attività proposte.

Per gli studenti in uscita il Comune di Castel San Giovanni, in collaborazione con i referenti UONPIA propone o attività di stage da svolgere presso il nostro istituto, o l’inserimento presso il Centro Educativo Socio-Occupazionale “L’Isola che non c’è”, che si prefigge di rafforzare e stabilizzare le competenze di tipo relazionale, operativo e produttivo delle persone diversamente abili e sostenere le famiglie nel loro ruolo di cura.


Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 
Deliberato dal Collegio dei Docenti in data _________

